DA GRANDE VOGLIO FARE…

E’ uno dei primi compiti che si danno ai bambini a scuola:

- Che cosa vorresti fare da grande?

Le risposte dei bambini sono sempre molto interessanti e l’insegnante se ne serve per capire il carattere dei suoi ragazzi…. alla faccia della privacy!

Nicola vuole diventare avvocato come suo papà;

Alberto il pilota di aerei supersonici; Elisa vorrebbe fare la parrucchiera; Ilaria la modella; Filippo vorrebbe diventare un calciatore famoso, Sabrina studia già per diventare ballerina classica; Roberto vorrebbe diventare un cantante come Ramazzotti,    

L’insegnate rimase esterrefatta: Laura da grande vorrebbe fare la “prostituta”.

Probabilmente   - pensò l’insegnante -   Laura non sa neppure che cosa significhi “prostituta”, tuttavia le sembrò opportuno dover chiarire con la bambina il significato del termine. 

Laura era sì una bambina vivace e allegra, ma non per questo tutte le bambine belle, vivaci e furbette, da grandi diventano necessariamente donnine facili.

La maestra cercò di far capire a Laura (9 anni) che cosa significasse “fare la prostituta”.

La chiarificazione con l’insegnante mise in imbarazzo Laura; ora sembrava più incerta sul suo futuro.

A casa, come al solito, alla domanda dei genitori: “Come è andata oggi a scuola?” 

Laura accennò al compito in classe, ma cambiò un tantino le carte in tavola; disse di aver scritto che da grande le sarebbe piaciuto diventare Suora.

- Ma hai scritto questo nel compito?  

Chiesero i genitori allarmati.

- Sì!   - rispose la bambina.

- E la maestra non ti ha detto nulla?    

Insistettero i genitori.

- Sì. Ne abbiamo parlato a lungo.    –

Li tranquillizzò la bambina.

I genitori erano visibilmente scossi e preoccupati.

Il giorno seguente, i genitori dopo essersi consultati tra loro, pensarono di perdere un’ora di lavoro per andare a parlare con l’insegnante di Laura.

- Noi siamo venuti   - esordirono un tantino imbarazzati i due genitori   - per chiarire quanto ha scritto ieri Laura sul quaderno di italiano, su quello che vorrebbe fare da grande.

- Non mi sarei aspettata certo una cosa simile   - commentò l’insegnate.

- Neppure noi.   – risposero i genitori visibilmente angustiati e inquieti.

- Probabilmente   - continuò l’insegnante cercando una giustificazione   - le ballerine alla TV hanno fatto pensare a Laura che quello sia il mestiere della prostituta. 

- E che cosa centrano le ballerine ?   - interruppe la mamma.

- Perché Laura non vi ha detto che da grande vorrebbe fare la “prostituta” ?   

Chiese con aria interrogativa e dubbiosa la maestra.

Al che i due genitori scoppiarono in una risata liberatoria:

- Santo cielo   - interruppe il papà -   Che sollievo. Eravamo preoccupati perchè temevamo che da grande Laura volesse farsi Suora.

A questo punto fu ancora l’insegnante a rimanere a bocca aperta: o lei o i genitori non avevano capito bene… 

“Veramente la cosa peggiore che possa capitare a Laura   - pensò tra sé l’insegnate -    è diventare  Suora?

Prostituta sì, Suora no!

Una volta chiarito l’equivoco i genitori si tranquillizzarono, pensando che da grande la loro bambina avrebbe cambiato idea, sia nel caso che intendesse “fare la prostituta” che non è un bel mestiere; sia nel caso volesse farsi Suora: che è anche peggio, una vita da cani.

Quando lo venne a sapere il parroco, non si sa come, volle anche lui parlare con la bambina e con i suoi genitori. 

I genitori comunque per tranquillizzare il parroco insistettero sul fatto che in fin dei conti non è che la bambina volesse suicidarsi…D’altra parte loro, genitori sensibili, anche se poco praticanti, avrebbero aiutato la loro bambina a fare la scelta giusta.

Fatto sta che, statisticamente parlando sono più le ragazze che “si mettono in strada”, di quelle che 

“si mettono sulla strada”… del convento.

E ci siamo mai chiesto perché i nostri ragazzi vorrebbero diventare grandi giocatori di calcio, cantanti, attori, avvocati famosi, direttori di banca… e quasi nessuno idraulico, meccanico, tappezziere, magazziniere, calzolaio, giardiniere…

E come mai nessuno, proprio nessuno, vuole farsi prete?

Perché fa così schifo fare il prete?

Eppure è una vita di grandi soddisfazioni e grandi gioie.
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